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mensile di politica attualità cultura fondato nel 1944
Afghanistan: cinema e diritti delle donne
LUNEDI’ 7 Luglio 2008 - ore 20,30

MODENA, Casa delle Culture,  Via Wiligelmo 80   

Proiezione del documentario di Alka e Roya Sadat

“3, 2, 1 ?” 

(30’, Afghanistan 2007)
(per gentile concessione di AdknKronos International)
Caterina Liotti, Presidente Centro documentazione donna, introduce la serata
Tiziana Bartolini, direttora ‘noidonne’, intervista le giovani registe Roya e Alka Sadat
Sinossi
Le donne che si danno fuoco per sfuggire alle violenze familiari (dei mariti e non solo) sono le protagoniste del documentario delle giovani cineaste afghane Roya e Alka Sadat, intervistate nell’ospedale di Herat. Immense le difficoltà che Alka, la regista, ha dovuto superare sia per ottenere i permessi dalle autorità a fare riprese nell’ospedale, sia per convincere le donne a dire la verità sulla loro esperienza di violenza e ad acconsentire ad essere riprese. La lavorazione ha richiesto 8 mesi ed il risultato è un documento intenso e di rara efficacia sul significato profondo della parola ‘violenza’. Alcune donne parlano della loro esperienza, altre fingono di non capire le domande e dicono che a far loro del male sono stati gli spiriti maligni. Dopo le testimonianze delle vittime, la parola passa agli operatori della giustizia, che spiegano le difficoltà dei tribunali ad aiutare le donne che trovano il coraggio di rivolgersi a loro. “Perchè per le donne che danno la vita, nel mondo, non c'è giustizia?” E' il grido di dolore che accompagna e conclude il documentario.
Il progetto

L’iniziativa si inserisce fra gli appuntamenti di chiusura del progetto di solidarietà e cooperazione dal titolo “Il sogno di Roya e Alka”, ideato dalla rivista ‘noidonne’ allo scopo di sostenere economicamente le due giovani registe afghane nel loro impegno sociale e civile e di non farle sentire sole in una dura e coraggiosa battaglia a favore dei diritti delle donne nel loro Paese.
Ingresso libero 
